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LE IMPRESE VICENTINE E IL MERCOSUR: OPPORTUNITA’ E RISCHI 

 

L'accordo di libero scambio tra l'Unione Europea e i paesi del Mercosur (Argentina, Brasile, 

Paraguay, Uruguay e la recente aggiunta Bolivia) rappresenta un tornante decisivo per la 

politica commerciale internazionale. Sebbene il processo di ratifica sia attualmente in una 
fase di verifica presso la Corte di Giustizia UE per motivi di conformità ambientale, l'intesa 

delinea un mercato potenziale di 270 milioni di consumatori.  

A livello nazionale, il territorio del Mercosur incide per l'1,2% dell'export totale italiano, con 
un valore di circa 7,5 miliardi di euro nel 2024. Il Brasile si conferma il pivot dell'area, 

assorbendo il 77,9% della domanda italiana, trainata principalmente dai macchinari 

industriali (2,5 miliardi di euro in tutto). Sul fronte delle importazioni, l'Italia acquista per 

oltre 6 miliardi di euro, con una netta prevalenza di prodotti agricoli e carta. 

Per il territorio berico, il Mercosur rappresenta un mercato di nicchia ma in espansione 

(+2,4% nel 2024) e appare più come fornitore che cliente, infatti la nostra provincia presenta 

un saldo commerciale negativo di 323 milioni di euro. Il cuore dell'export vicentino verso 
l'area è costituito dai macchinari e apparecchiature n.c.a. (quasi 90 milioni di euro) e dai 

prodotti chimici (21 milioni). Di particolare rilievo è la quota delle macchine per impieghi 

speciali e della gioielleria, quest'ultima penalizzata oggi da dazi che raggiungono il 35%. 
L'abbattimento dei dazi offrirebbe un’opportunità in più anche alla meccanica strumentale 

vicentina, rendendola più competitiva rispetto ai player cinesi e statunitensi. Tuttavia, 

permangono alcune criticità da risolvere: in generale l’economia dei Paesi del sistema 

Mercosur ha standard ambientali e di benessere animale meno stringenti di quelli europei: 

resta quindi importante il tema dei controlli sulle importazioni dei prodotti agricoli.  
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Il quadro internazionale  

Il Mercosur1 è un accordo commerciale nato nel 1991 con il Trattato di Asunción fra Argentina, 

Brasile, Paraguay e Uruguay al fine di agevolare la libera circolazione di beni, servizi e produzioni. Nel 

luglio 2024 si è inoltre aggiunta la Bolivia. Nel 1994, attraverso il Protocollo di Ouro Preto, è stata 

adottata la Tariffa Esterna Comune (TEC) e nel 2025 è stata annunciata la chiusura dei negoziati per 

l'accordo di libero scambio fra l’Unione Europea e i Paesi del Mercosur. Tuttavia, è notizia di questi 

giorni il blocco della ratifica da parte del Parlamento Europeo, che ha rinviato il trattato alla Corte di 

Giustizia UE per valutarne la conformità agli standard ambientali e ai trattati comunitari.  

L’accordo incentiverebbe numerose opportunità per l’export delle imprese italiane e vicentine verso 

un mercato di circa 270 milioni di potenziali consumatori. In primis, l’attuazione del progetto 

significherebbe l’azzeramento dei dazi che oggi frenano le vendite di alcuni prodotti italiani e 

vicentini rendendoli meno competitivi rispetto a quelli cinesi e americani, per non parlare 

dell’aspirazione all’acquisto di prodotti Made in Italy da parte della nuova classe media, la quale 

verrebbe finalmente soddisfatta. Ad esempio, sui macchinari industriali gravano dazi che vanno dal 

14% al 20%; per la gioielleria e l’abbigliamento i dazi raggiungono il 35% in Brasile e Argentina, per 

gli alcolici il 27%. Un’altra notevole occasione sarebbe costituita dagli appalti: infatti, le nostre 

imprese sarebbero in grado di partecipare alle gare governative alle stesse condizioni delle imprese 

locali. Per quanto riguarda gli alimentari di qualità, l’accordo prevede il riconoscimento di oltre 350 

Indicazioni Geografiche Europee: ciò significa che prodotti come l'Asiago DOP, il Grana Padano o il 

Prosecco sarebbero protetti contro le imitazioni locali. Infine, il territorio del Mercosur è anche un 

fornitore delle imprese italiane, per quanto ora sottoutilizzato: in particolare, l'accordo stabilizza 

l'approvvigionamento di materie prime critiche necessarie per la nostra transizione ecologica (litio 

e terre rare), riducendo la dipendenza dai mercati asiatici. Per l’Unione Europea, significherebbe 

inserire quindi le proprie imprese in catene del valore globali più sicure e diversificate.  

Le sfide restano però imponenti, in quanto ad esempio il sistema economico dei Paesi del Mercosur 

è assai focalizzato sul settore primario e sulle economie di scala latifondiste. Gli agricoltori europei 

temono dunque l’importazione massiva di carne bovina e cereali a basso costo prodotti con 

standard meno rigidi di quelli UE. In modo particolare le perplessità riguardano la sicurezza sul 

lavoro e il benessere animale, ovvero due aspetti che in Europa fanno crescere i costi di produzione 

e quindi anche il prezzo al consumo. A ciò si aggiunge il possibile dumping sanitario, generato dal 

fatto che molte sostanze chimiche vietate nell'UE sono invece usate nei paesi del Mercosur per 

colture che poi verrebbero paradossalmente importate nei nostri mercati (i prodotti chimici e 

farmaceutici sono fra l’altro fra le merci italiane maggiormente esportate nei Paesi del Mercosur). 

Viceversa gli agricoltori europei sono vincolati da norme stringenti su pesticidi, antibiotici, benessere 

animale e tutela ambientale mentre nei Paesi del Mercosur questi standard sono spesso più bassi. È 

vero che l’accordo prevede che tutti i prodotti importati debbano rispettare le norme europee e 

introduce obblighi di etichettatura sull’origine, ma i controlli restano il punto debole: anche con 

l’aumento annunciato del 33%, le ispezioni alle frontiere resterebbero attorno al 4% delle merci in 

ingresso, una percentuale ritenuta insufficiente da molte associazioni agricole. I territori in questione 

sono poi caratterizzati da una certa instabilità politica che rischia di sfociare in una frequente 

 
1 Mercado Común del Sur 
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incertezza normativa, che si può riflettere sui requisiti dei beni destinati all’interscambio 

commerciale. Inoltre sussiste il tema relativo alla sostenibilità, in quanto le nuove clausole 

ambientali legate all'Accordo di Parigi impongono controlli severi sulla deforestazione. Sempre sul 

piano ambientale, l’importazione su larga scala aumenta le emissioni legate ai trasporti 

transoceanici (carbon print), e per l’Italia si tratta in particolare di 9 milioni e 600mila tonnellate di 

prodotto movimentato in entrata e uscita. Ne discende la necessità per gli Stati e le imprese 

coinvolte di sviluppare non solamente l’aspetto commerciale, ma anche il piano della compliance 

doganale e ambientale. 

Il territorio del Mercosur, e in modo particolare il Brasile e l’Argentina, possiede infine forti legami 

con l’Italia e con il Veneto, soprattutto a causa della grande emigrazione ottocentesca verso il Centro 

e Sud America. Secondo l’Istat, nella classifica degli Stati del mondo dove sussiste la presenza di 

cittadini italiani, nel 2024 l’Argentina è al primo posto con quasi 1 milione di italiani, mentre il Brasile 

è in terza posizione con 671mila persone (la seconda è la Germania con 847mila). Queste cifre sono 

dovute non solo a ragioni storiche, ma anche ai numerosi incentivi ad acquisire la cittadinanza 

italiana in favore dei discendenti degli emigrati in Sud America. Inoltre, molti si sono recentemente 

affrettati a regolarizzare la loro posizione in seguito all’entrata in vigore della Legge n. 213 del 30 

dicembre 2023, che prevede sanzioni amministrative per i cittadini italiani che soggiornano all'estero 

per oltre 12 mesi senza adempiere all'obbligo di iscrizione nei registri dell'Anagrafe Italiana dei 

Residenti all'Estero (AIRE). Questa storica conoscenza reciproca fra i Paesi costituisce sicuramente 

un patrimonio che può garantire al nostro Paese e al Veneto in particolare una marcia in più nella 

prevista collaborazione commerciale, una volta risolte le criticità che frenano gli accordi2. 

 

L’interscambio commerciale italiano con l’area del Mercosur 

Nel 2024 il valore dell’export italiano verso i Paesi del Mercosur ha raggiunto quasi i 7 miliardi e 

mezzo cui si aggiungono 76 milioni esportati verso la Bolivia, che però è entrata a far parte 

dell’accordo solo nel mese di luglio. Il Mercosur vale quindi appena l’1,2% del totale dell’export 

italiano. Il mercato appare però promettente nonostante qualche oscillazione, in quanto fra il 2022 

e il 2023 è cresciuto del 4,5% e fra il 2023 e il 2024 del 3,5%. La maggiore incidenza sulla domanda 

nazionale del 2024 appartiene al Brasile (77,9%) seguito dall’Argentina (15,9%), dall’Uruguay (4,7%) 

e dal Paraguay (1,5%). Dall’Italia, il prodotto maggiormente esportato sono i macchinari e le 

apparecchiature n.c.a che valgono 2 miliardi e mezzo, di cui 2 verso il solo Brasile. Fra i primi 10 

prodotti esportati in valore, gli autoveicoli valgono in tutto 755 milioni, i prodotti farmaceutici 150 e 

i prodotti chimici 121.  

Le importazioni dal Mercosur verso l’Italia superano i 6 miliardi cui si aggiungono 42 milioni della 

Bolivia, ma fra il 2022 e il 2023 le importazioni sono scese del 18,2% in valore per poi risalire dell’1,5% 

fra il 2023 e il 2024. L’ordine di grandezza delle quote ricalca quello delle esportazioni, con il Brasile 

che copre il 74,7% del totale, l’Argentina il 17,5%, l’Uruguay il 7,0% e il Paraguay lo 0,9%. Le 

importazioni sono dominate dai prodotti agricoli che l’Italia importa per quasi 1 miliardo e 800 

 
2 Fonti: Accordo di Associazione UE-Mercosur, Coldiretti, Confindustria, Piattaforma sulla Deforestazione, ISTAT. 
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milioni, di cui il 91,5% solo dal Brasile. Il secondo prodotto più importato sono la carta e i prodotti in 

carta (1 miliardo e 300 milioni), i cui maggiori fornitori sono il Brasile e l’Uruguay.  

 

 

 

Argentina  Brasile  Paraguay  Uruguay  

[AA01] Prodotti agricoli 145.494.538 1.626.075.731 2.791.687 5.422.482

[AA02] Prodotti della silvicoltura  .. 151.824 1.032 19.510

[AA03] Prodotti della pesca .. 181.711 .. ..

[BB06] Petrolio greggio e gas naturale  .. 324.725.426 .. ..

[BB07] Minerali metalliferi  .. 131.489.508 .. ..

[BB08] Altri minerali da cave e miniere  499.065 101.543.758 94.813 76.250

[CA10] Prodotti alimentari  766.285.254 408.228.570 24.637.064 58.181.699

[CA11] Bevande  1.430.325 1.236.746 .. ..

[CA12] Tabacco  84.956 206.424 .. ..

[CB13] Prodotti tessili  12.234.791 3.210.030 1.675 17.027.492

[CB14] Articoli di abbigliamento 106.064 1.969.011 137.769 314.490

[CB15] Articoli in pelle 4.879.289 157.209.472 19.440.785 500.322

[CC16]  Legno e prodotti in legno 662.528 61.446.051 1.775.141 6.400.506

[CC17] Carta e prodotti di carta  3.618.469 1.024.292.499 .. 335.357.594

[CC18] Prodotti della stampa .. .. .. ..

[CD19] Coke 1.178 1.186.484 .. ..

[CE20] Prodotti chimici  66.776.523 99.246.635 2.555.214 599.385

[CF21] Prodotti farmaceutici di base 3.468.540 29.854.209 .. 119.242

[CG22] Articoli in gomma e plastiche  996.590 15.690.970 5.569 43.115

[CG23] Altri prodotti della lavorazione di minerali 81.060 22.091.945 .. 1.349

[CH24] [CH24] Prodotti della metallurgia  49.827.846 159.759.794 .. 2.217.004

[CH25] Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature  310.775 3.914.332 .. 15.550

[CI26] Computer e prodotti di elettronica e ottica 1.891.780 17.859.389 105.720 358.168

[CJ27] Apparecchiature elettriche 1.985.687 67.252.539 1.727 43.133

[CK28] Macchinari e apparecchiature n.c.a.  7.774.345 151.684.126 197.496 321.655

[CL29] Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi  839.741 30.423.199 360.000 110.699

[CL30] Altri mezzi di trasporto  176.335 36.544.205 .. ..

[CM31] Mobili  40.795 2.154.063 4.868 3.751

[CM32] Prodotti delle altre industrie manifatturiere  1.128.258 28.645.525 303.543 9.619

[EE38] Prodotti delle attività di trattamento rifiuti 2.898.761 77.700.306 58.958 126.765

[JA58] Prodotti delle attività editoriali  45.862 144.663 .. 2.795

[JA59] Prodotti delle attività di produzione cinematografica 2.550 .. .. ..

[RR90] Prodotti delle attività creative 103.892 476.933 .. 220.352

[RR91] Prodotti delle attività di biblioteche, musei 29.603 .. .. ..

[VV89] [VV89] Merci dichiarate come provviste di bordo 247.464 820.911 6.347 36.694

TOTALE 1.073.922.864 4.587.416.989 52.479.408 427.529.621

TOTALE MERCOSUR

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati ISTAT

CATEGORIE MERCEOLOGICHE

6.141.348.882

2024  

VALORE DELLE IMPORTAZIONI  DA ARGENTINA, BRASILE, URUGUAY E PARAGUAY VERSO L'ITALIA (€) - ANNO 2024
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Argentina  Brasile  Paraguay  Uruguay  

[AA01] Prodotti agricoli, animali e della caccia  5.580.597 75.014.643 272.781 6.114.619

[AA02] Prodotti della silvicoltura  1.167.827 48.678 .. 9.688

[AA03] Prodotti della pesca e dell'acquacoltura  .. 7.110 .. ..

[BB06] Petrolio greggio e gas naturale  .. .. .. ..

[BB07] Minerali metalliferi  .. 4.287 .. ..

[BB08] Altri minerali da cave e miniere  704.421 3.464.981 9.125 31.408

[CA10] Prodotti alimentari  35.262.996 286.318.189 7.375.833 13.749.943

[CA11] Bevande  1.043.344 46.057.273 3.642.497 4.998.606

[CA12] Tabacco  .. 40.382 78.919 ..

[CB13]  Prodotti tessili  6.974.558 30.514.907 562.558 2.511.945

[CB14] Articoli di abbigliamento 7.408.643 44.805.800 3.073.543 6.738.948

[CB15] Articoli in pelle 3.918.789 61.388.946 3.852.615 3.335.652

[CC16]  Legno e prodotti in legno 2.481.712 7.700.451 60.916 511.369

[CC17] [CC17] Carta e prodotti di carta  10.882.208 39.079.924 909.158 711.704

[CC18] Prodotti della stampa 126.278 101.349 .. ..

[CD19] Coke 5.685.276 76.066.728 177.339 677.552

[CE20] Prodotti chimici  121.017.030 548.278.831 14.863.081 30.192.101

[CF21] Prodotti farmaceutici di base 46.064.873 442.588.286 4.022.676 149.764.825

[CG22] [CG22] Articoli in gomma e materie plastiche  31.576.020 168.587.103 2.311.030 9.547.563

[CG23] Altri prodotti della lavorazione di minerali 19.104.565 84.678.423 933.817 3.416.429

[CH24] [CH24] Prodotti della metallurgia  45.876.749 194.782.794 493.276 1.363.328

[CH25] Prodotti in metallo  85.128.925 227.192.962 3.377.730 8.171.236

[CI26] Computer e prodotti di elettronica e ottica 68.699.500 242.816.096 5.117.824 6.060.921

[CJ27] Apparecchiature elettriche 66.463.445 308.866.193 8.597.636 10.017.109

[CK28] Macchinari e apparecchiature n.c.a.  501.817.764 1.836.415.877 33.516.714 65.724.974

[CL29]  Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi  59.349.362 686.674.373 4.437.604 4.464.314

[CL30] Altri mezzi di trasporto  13.001.430 173.113.263 1.370.000 3.294.078

[CM31] Mobili  4.255.275 42.360.377 674.999 3.979.988

[CM32] Prodotti delle altre industrie manifatturiere  37.021.306 156.617.229 9.557.752 11.697.415

[EE38] Prodotti delle attività di trattamento rifiuti .. 1.292.484 83.896 39.185

[JA58] [JA58] Prodotti delle attività editoriali  816.511 4.260.142 48.531 180.062

[JA59] Prodotti delle attività di produz. 44.132 681.407 2.285 6.386

[RR90] Prodotti delle attività creative 94.000 603.873 7.658 1.413.288

[RR91]  Prodotti delle attività  culturali  .. 9.690 .. ..

[VV89] Merci dichiarate come provviste di bordo .. .. .. ..

TOTALE 1.181.567.536 5.790.433.051 109.431.793 348.724.636

TOTALE MERCOSUR

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati ISTAT

7.430.157.016

CATEGORIE MERCEOLOGICHE
2024  

VALORE DELLE ESPORTAZIONI  VERSO ARGENTINA, BRASILE, URUGUAY E PARAGUAY DALL'ITALIA (€) - ANNO 

2024
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L’interscambio commerciale fra la provincia di Vicenza e l’area del Mercosur 

Il valore dell’export del 2024 dalla provincia di Vicenza verso il Mercosur ammonta a circa 230 milioni 

di euro compresa la Bolivia, e l’andamento è positivo (+2,4% sul 2023 e +8,2% dal 2022 al 2023). Così 

come sopra esposto per l’Italia, anche per Vicenza si tratta di una quota esigua, infatti i Paesi del 

Mercosur valgono solamente l’1,0% rispetto al totale dell’export. Anche per la nostra provincia il 

maggior partner commerciale è il Brasile che conta per il 73,8%, seguito dall’Argentina (16,1%), 

dall’Uruguay (5,8%) e infine dal Paraguay (4,4%). Il prodotto berico più esportato in tutti e quattro i 

Paesi sono i macchinari e le apparecchiature nca, che valgono quasi 90 milioni in tutto. Seguono i 

prodotti chimici con quasi 21 milioni. 

La nostra provincia importa dal Mercosur più di quanto esporta, infatti il valore dell’import supera i 

547 milioni (Bolivia compresa) del quale il 92,4% è rappresentato dal Brasile. Il saldo commerciale 

provinciale è negativo per più di 323 milioni. Il Brasile però è ad esempio un partner di riferimento 

per il nostro mercato della pelle, per il quale vale 116 milioni di import in cuoio conciato e lavorato, 

ossia più di un quinto del totale del cuoio importato. La categoria merceologica brasiliana 

maggiormente importata nel vicentino sono tuttavia i prodotti di colture agricole non permanenti 

che contano per 300 milioni di euro, ovvero quasi la metà del totale importato (45,8%). Seguono, 

sebbene con importi molto minori, carta e cartone, prodotti di colture permanenti, pietra, sabbia e 

argilla.  L’export della nostra provincia verso il Brasile vale 163 milioni di cui un quinto rappresentato 

dalle altre macchine per impieghi speciali e quasi il 10% dalla gioielleria. Sul totale dell’export 

globale vicentino però si tratta di un peso veramente marginale: infatti le macchine beriche vendute 

in Brasile valgono il 2,7% del totale esportato per questa merceologia e la gioielleria appena lo 0,6%. 

Ne discende che l’abbattimento dei dazi potrebbe davvero essere foriero di grande crescita 

soprattutto per due fra le categorie vicentine più apprezzate dal mercato.  

Sebbene l'agricoltura rappresenti un patrimonio d'eccellenza, Vicenza possiede un’anima 

prevalentemente industriale e manifatturiera: in questo contesto, il Mercosur garantisce l'accesso 

stabilizzato a materie prime cruciali e consente di mantenere la competitività nelle catene del valore 

globali. Tuttavia, è necessaria anche una reale reciprocità normativa per far sì che l'apertura dei 

mercati non si traduca in una vulnerabilità per il nostro sistema produttivo, affinché ciò che si 

acquista rispetti i medesimi criteri di sostenibilità e sicurezza che le imprese vicentine e italiane 

garantiscono ogni giorno con il massimo impegno. 
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Argentina  Brasile  Paraguay  Uruguay  

[AA01] Prodotti agricoli 2.223.930 312.801.289 310.131 ..

[AA02] Prodotti della silvicoltura  .. .. .. ..

[AA03] Prodotti della pesca .. .. .. ..

[BB08] Altri minerali da cave e miniere  .. 13.497.130 .. 26.924

[CA10] [CA10] Prodotti alimentari  12.317.589 914.933 .. ..

[CA11] [CA11] Bevande  .. 2.094 .. ..

[CB13] [CB13] Prodotti tessili  3.607.582 5.280 .. 2.816.758

[CB14] Articoli di abbigliamento .. 10.877 .. ..

[CB15] Articoli in pelle 1.473.065 116.030.107 12.617.851 178.957

[CC16] Legno e prodotti in legno .. 5.842.809 .. 18.683

[CC17] Carta e prodotti di carta  90.324 35.178.080 .. 4.572.861

[CC18] Prodotti della stampa .. .. .. ..

[CD19] Coke .. .. .. ..

[CE20] Prodotti chimici  .. 506.338 41.271 182.015

[CF21] Prodotti farmaceutici di base .. 5.893 .. ..

[CG22] Articoli in gomma e plastiche  14.503 38.227 .. ..

[CG23]  Altri prodotti della lavorazione di minerali .. 931.338 .. ..

[CH24] Prodotti della metallurgia  .. 8.329.725 .. 418.492

[CH25] Prodotti in metallo, esclusi macchinari 96.884 88.858 .. ..

[CI26] Computer e prodotti di elettronica e ottica 2.350 238.709 .. 261.866

[CJ27] Apparecchiature elettriche 1.380 14.263 .. ..

[CK28] Macchinari e apparecchiature n.c.a.  272.678 765.037 27.975 19.590

[CL29] Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi  .. 287.885 .. ..

[CL30] Altri mezzi di trasporto  .. 1.498 .. ..

[CM31] Mobili  .. .. .. ..

[CM32] Prodotti delle altre industrie manifatturiere  .. 90.430 .. ..

[EE38] Prodotti delle attività di trattamento rifiuti .. 7.707.012 .. ..

[JA58] Prodotti delle attività editoriali  .. .. .. ..

[JA59] Prodotti delle att. Cinematografiche .. .. .. ..

[RR90] Prodotti delle attività creative .. 5.966 .. ..

[RR91] Prodotti delle attività culturali  .. .. .. ..

TOTALE 20.100.285 503.293.778 12.997.228 8.496.146

TOTALE MERCOSUR

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati ISTAT

544.887.437

CATEGORIE MERCEOLOGICHE
2024  

VALORE DELLE IMPORTAZIONI  DA ARGENTINA, BRASILE, URUGUAY E PARAGUAY VERSO LA PROVINCIA DI  

VICENZA (€) - ANNO 2024
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Argentina  Brasile  Paraguay  Uruguay  

[AA01] Prodotti agricoli, animali e della caccia  .. 19.680 .. ..

[AA02] Prodotti della silvicoltura  .. 1296 .. ..

[BB08]  Altri minerali da cave e miniere  .. .. .. ..

[CA10] Prodotti alimentari  454.698 3.244.732 .. 71.830

[CA11] [CA11] Bevande  .. 1.595.868 58.430 68.433

[CB13] [CB13] Prodotti tessili  259.009 809.199 45.800 77.210

[CB14] Articoli di abbigliamento   1.575.130 5.294.812 286.577 28.799

[CB15] Articoli in pelle 389.419 5.912.484 592.721 121.858

[CC16] Legno e prodotti in legno 388.909 2.332.883 .. 217.598

[CC17] [CC17] Carta e prodotti di carta  1.176.285 5.229.854 445.895 55.835

[CC18] Prodotti della stampa 15.607 .. .. ..

[CD19] Coke 3.866 .. 1.202 2.564

[CE20] [CE20] Prodotti chimici  1.434.934 18.534.194 41.550 886.182

[CF21] Prodotti farmaceutici di base 48.800 35.296 209.700 ..

[CG22] Articoli in gomma e plastiche  561.689 1.858.058 .. 1.599.989

[CG23] Altri prodotti della lavorazione di minerali 2.175.586 12.774.549 10.906 28.793

[CH24] Prodotti della metallurgia  407.189 4.951.643 .. 24.266

[CH25] Prodotti in metallo 1.564.105 8.409.851 12.003 433.047

[CI26] Computer e prodotti di elettronica e ottica 1.250.775 6.407.230 150.119 1.201.975

[CJ27] Apparecchiature elettriche 2.201.367 7.544.597 2.951.251 1.073.158

[CK28] Macchinari e apparecchiature n.c.a.  20.852.275 58.872.496 4.104.988 5.495.624

[CL29] Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi  22.454 1.481.404 2.164 ..

[CL30] Altri mezzi di trasporto  109.660 796.844 18.988 79.388

[CM31] Mobili  212.383 217.666 465.993 148.607

[CM32] Prodotti delle altre ind. manifatturiere  466.877 16.876.073 305.809 1.128.619

[EE38] Prodotti delle attività di trattamento rifiuti .. .. .. ..

[JA58] Prodotti delle attività editoriali  .. 26.080 .. ..

[JA59] Prodotti delle attività cinematografiche 4.300 2.840 .. ..

[RR90] Prodotti delle attività creative .. .. .. ..

TOTALE 35.575.317 163.208.653 9.704.096 12.743.775

TOTALE MERCOSUR

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati ISTAT

221.231.841

CATEGORIE MERCEOLOGICHE
2024  

VALORE DELLE ESPORTAZIONI  VERSO ARGENTINA, BRASILE, URUGUAY E PARAGUAY DALLA 

PROVINCIA DI  VICENZA (€) - ANNO 2024
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A cura dell’Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica della 

Camera di Commercio di Vicenza 

 
Per informazioni  

Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica 
Camera di Commercio di Vicenza 
studi@vi.camcom.it 
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